
PAG. 16 l'Unità ROMA - REGIONE Giovedì 8 gennaio 19 

Grovissime inefficienze del comitato di gestione USL 

Rischia il collasso 
il centro per 

tossicomani di Rieti 
Una meccanica applicazione del decreto Aniasi - Decine di richie­
ste da parte di scuole e privati inevase - L'impegno del personale 

Rischia di diventare una 
nuova fossa dei serpenti. E' 
il Centro medico di assisten­
za sociale per il recupero dei 
tossicodipendenti la cui gestio­
ne è dal 1 ottobre '80 di per­
tinenza dell'Unità Sanitaria 
Locale Rieti 1. La creazione 
del Centro ad opera della Pro­
vincia di sinistra due anni fa. 
è stata una conquista di gran­
de importanza. Una conquista 
che oggi tuttavia rischia di 
essere vanificata da un comi­
tato di gestione della USL più 
attento a preservare \ecchi 
feudi personali * ritagli di po­
tere baronale che a mettere 
il C-MAS in condizione di fun­
zionare. 

E' potuto accadere così che 
in ossequio ad una applica­
tone meccanica del decreto 
Aniasi la USL abbia riversato 
sul Centro e la relativa équi­
pe composta soltanto da tre 
assistenti sociali, uno psicolo­
go ed un sociologo, tutte le 
funzioni previste dallo stesso 
decreto. E questo senza pre­
ventivamente dotare il Centro 
del necessario personale sani­
tario in grado di assicurare la 
necessaria continuità della te­
rapia scalare praticata a base 
di morfina nonché di rilascia­
re i certificati di tossicodi­
pendenza previsti dalla legge. 

I medici insomma non ci so­
no. non sono stati nominati. 
T cinque operatori del Centro 
e i circa trenta giovani ospi­

ti sono costretti a misurarsi 
ogni giorno con mille difficol­
tà disperanti, con l'inefficien­
za che deriva dai vuoti nell'or­
ganico nonostante la presenza 
talvolta di medici che vengo­
no a dare volontariamente il 
proprio contributo. A causa 
delle inadempienze della USL 
poi. decine di richieste di in­
tervento da parte di famiglie. 
di singoli, di scuole, restano 
inevase mentre l'attività di 
prevenzione sul territorio è 
praticamente inesistente. Ma 
c'è dell'altro. 

Il Comitato di gestione della 
USL non ha ancora firmato 
la convenzione con l'autorità 
giudiziaria per permettere 1* 
intervento di recupero in dire­
zione dei tossicodipendenti de­
tenuti. 

I Î a situazione al centro ora 
j è di una gravità estrema. « Ma 

la storia di questa struttura 
— dice Pina Francescani. 
un'operatrice del centro — è 
stata sin dall'inizio una storia 
di lotte e di rivendicazione 
nei confronti di un interlocu­
tore dimostratosi sempre in­
differente e insensibile, in ta­
luni casi perfino ostile. Non 
è stato facile, ad esempio, — 
prosegue — ottenere una 
struttura con un minimo di 
attrezzatura, come solo con 
ritardo ci si è decisi a mette­
re a disposizione il personale 
sanitario indispensabile per il 

solo avvio del servizio. Eppu­
re nonostante le mille diffi­
coltà e gli intralci burocrati­
ci il centro è riuscito a instau­
rare un rapporto di fiducia 
con i tossicodipendenti della 
città. Alcuiù sono riusciti ad 
uscire dal giro maledt.to. Il 
fenomeno droga, di prima 
grandezza nel Reatino, viene 
finalmente affrontato in mo­
do diverso ». 

Sembrava insomma che 
una pagina nuova si fosse 
aperta. E invece, oggi, il cen­
tro rischia il collasso per la 
mancanza di personale medi­
co qualificato. A nulla è val­
so il fatto che con la delibe­
ra istitutiva del servizio la 
USL di Rieti 1 si fosse impe­
gnata in termini piuttosto 
chiari: per la competenza sa­
nitaria il centro doveva fruire 
dell'apparato della stessa USL 
e del personale medico dipen­
dente. E invece non se ne è 
fatto nulla. Non si'sono nep­
pure stabiliti i rapporti ne­
cessari con le organizzazioiù 
degli assistenti ospedalieri e 
dei medici funzionari che in 
questa prima fase potevano 
farsi carico dell'aspetto sani­
tario del lavoro di recupero. 

Ed oggi tutto il lavoro già 
svolto, tutti i sacrifici profu­
si dagli operatori rischiano di 
andare in fumo con conse­
guenze forse irreparabili. 

c. eu. 

Aperto dal l 'XI circoscrizione 

Inaugurato 
un nuovo centro 

antidroga 
Una équipe di medici e psico­
logi lavorerà dalle 8 alle 20 

E* stato aperto lunedì scorso, in via Appia 
Antica 220. il Centro sanitario per i tossico­
dipendenti della XI Circoscrizione per inizia­
tiva del Comitato di Gestione della USL 
Roma XI. in collaborazione con il Comitato 
di intervento sulle tossicodipendenze della 
Garbatella. 

II centro, previsto dal decreto Aniasi. pre­
vede una equipe medica e di psicologi, fun­
zionerà tutti i giorni dalle 8 alle 20 per la 
certificazione dello stato di tossicodipendenza 
e la formazione dei piani terapeutici. . 

Il Comitato di intervento sulle tossicodipen­
denze della Garbatella ha in programma ul­
teriori iniziative tra cui. l'installazione di una 
tenda come punto di incontro e di informa­
zione per tutta la cittadinanza sul problema 
della droga e sul nuovo servizio ottenuto con 
la mobilitazione del Comitato. 

L'elementare di via Puglie 

Hanno vinto 
i bambini : oggi 
riapre la scuola 

Per mesi disagi alla didattica 
Lunedì funzionerà la mensa 

I bambini e 1 genitori della elementare di 
via Puglie hanno vinto. Dal prossimo lunedì 
funzionerà nuovamente la mensa e da oggi 
si riprende l'orario normale di lezione. In­
somma lo sciopero dei piccoli e dei glandi 
insieme ha avuto la meglio. Il nuovo diret­
tore didattico della scuola infatti non aveva 
saputo programmare a tempo i lavori di re­
stauro dell'edificio, causando cosi grave di­
sagio per tutti. 

Nella situazione di precarietà a cui erano 
costrette alcune classi (in particolare quelle 
a « tempo pieno ») il direttore aveva anche 
concesso alcune aule alla magistrale « Mon-
tessori » senza evidentemente cercare alter­
native posibili. Questo aveva aggravato il 
caos m cui per quasi due mesi hanno vis­
suto gli scolari e anche i genitori e gli inse­
gnanti: a discapito soprattutto della qualità 
della didattica. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 3; Fiu­
micino 6: Pratica di Mare 
4: Viterbo 1: Latina 7: 
Frodinone 1. Tempo previ­
sto: sereno con gelate not­
turne. 

FARMACIE • Queste far­
macie effettuano il turno 
notturno. Boccea: via E 
Bonifazi 12; Colonna: piaz­
za S Silvestro 31. Esqui 
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 76: Monteverde Vec­
chio: via Canni 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadra re Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas­
sa Carra. viale delie 
Province. 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42. Ostiense 
Circonvallaz ne Ostiense 26; 
Parioli: via Bertoloni 5. Pie 
t ra la ta : via Tiburtina. 437; 
Ponte Milvio: p.zza Ponte 
MiJvio 18. Portuense: v^a 
Portuense 425. Prenestmo 
Labicano: v:a Acqua Buli­
cante 70. Prati tr ionfale. 
Primavalle: via Cola di 
R-enzo 213 mazza R;?^rzi 
men'o oiazza Canere:?:ro 
Bosco- piazza S Giovanni 
Bosco 3, v.a Tuscolar.a 800. 

Castro Pretorio. Ludovisi : 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49. Tor di Quin­
to: via F Galìiam; Tra­
stevere: piazza Sonnmo 
n. 47; Trevi: piazza S Sil­
vestro 31, Trieste: via Roc­
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo­
va 53, via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; tnlerni 333. 

ORARIO DEI MUSEI 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l a . martedì, vener­
dì. sabato e domenica 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9^3 Galleria Na­
zionale a Palazzo Barberi­
ni. via IV Fontane 13. ora­
n o . ' ena l i 9-14. festivi 9-13: 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle arti !3: o rano : 
martedì, mercoledì aiovedi 
e venerdì ore 14-19 sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
iunedi chiuso Nella matti­
na !a Galleria è disponibile 
per .a visita del!*» ~cuoie 
•a o:blioteca è aperta tutti 

ì giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma e riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pan-
ciana; feriali 9-14. domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia. 9: feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lune­
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): fena-
li 9-14: festivi 9-13: chiuso 
il lunedi. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: nronto intervento 
212121. Polizie: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco': 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu-
eenio 595903: Guardia me­
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
430158. Centro antidroga: 
736706. Pronto soccorso 
CRI-. 5100. Soccorso stra­
dale ACI- 116. Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

viaggi • vacami 
incontri 
dibattiti 
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Strumento 
della costruzione 
della elabora/ione 
della reali/za/ione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Urge sangue 
Il compagno Valentino San­

guigni ricoverato alla clini­
ca Città di Roma, ha ur­
gente bisogno del san sue 
gruppo A negativo. Chiun­
que fosse in grado di donar­
lo è pregato di recarsi in 
via Ramazzini 15. dalle 8.30 
in po'»-

Lutti 

Culla 
TI 22 dicembre è nato Ema­

nuele Wiltsch. Alla cara com­
pagna Luisella gli auguri più 
affettuosi della sezione Tra­
stevere e della redazione de 
* l'Unita *. 

E* m o n a la compagna Giu­
seppa Pierozzi. iscritto al 
para to dal 1946. I funerali 
si svolgeranno domani, ve­
nerdì 9 gennaio, alle 11 pres­
so la clinica Latina. A tutti 
1 familiari le condoglianze 
della sezione Torpignattara 
della VI zona e de « l'Unità ». 

Si è spento ieri a 75 anni 
11 compagno Angelo Castal­
di Al figlio, compagno Pom­
pilio e ai familiari giungano 
le più fraterne condoglianze 
della sezione Fiumicino, del­
la zona a dell'Unità 

Gli Uccelli 
e gli uomini 
volano bassi, 
sempre nei 

limiti 
della realtà 
L'utopia, l'illusione dello 

spettacolo, la società < giu­
sta » .come realtà Impossi­
bile sono i fu lcr i , assai rav­
vicinat i f ra loro, degli Uc­
cell i . uno dei capisaldi della 
produzione teatrale di Ar i ­
stofane. L'idea espressa dal 
grande autore greco è piut­
tosto complessa: i l poeta la 
racconta con un mezzo sor­
riso t ra le labbra, non emet­
tendo un urlo disperato, ben­
sì una pacata e semplice af­
fermazione. Poi sembra ag­
giungere che solo la forza, 
anche scenica, della creati­
vi tà pura può resistere alla 
sconfi t ta. 

Memo Perl lnl questa Idea 
l'ha adottata e adeguata al 
suo modo di fare teat ro: ha 
costruito uno spettacolo — 
G l i Uccell i nella traduzione 
di Angelo Dellaglacoma ò 
in scena in questi giorni al 
Brancaccio — che forse è 
più suo di a l t r i ; che più di 
a l t r i , cioè, prosegue la linea 
che negli u l t imi anni, per 
fare degli esempi, ha legato 
I l risveglio di primavera 
da Wedekind e La cavalca­
ta sul lago di Costanza da 
Handke. Ma a concretizza­
re l'ambiguo rapporto f ra 
parole e immagini , parados­
salmente, sono intervenut i 
dei musicisti, gli AREA. Lo­
ro. In fa t t i , autori della par­
t i tu ra originale eseguita in 
scena, esprimono parole e 
immagini , unendo i f ram­
menti elaborati, sulla trac­
cia dì Aristofane, da Memo 
Perl ini regista e da Anto­
nello Agl iot i scenografo-co­
stumista. 

Gl i AREA — un gruppo 
Jazz-rock che per anni ha 
segnato I caratteri fonda­
mental i della nostra avan­
guardia musicale — teatral­
mente indossano le vesti del 
Coro degli Uccelli, e nel l ' in­
sieme, sono r iusci t i a dare 
una s t ru t tura verbale alle 
proprie esecuzioni, sfolten­
do i sìngoli brani da una 
r i tmica troppo cadenzata. 
Con una sorta di contrap­
punto l ibero ottengono un 
effetto particolare, quasi si 
trattasse di un vero e pro­
prio dialogo in musica; ma 
si tratta d i una tecnica di 
cui gl i AREA hanno fa t to 
buon uso in molt i del loro 
brani. In ogni case, la par 
tecipazione del gruppo a 
questo spettacolo vuol dire 
ben più di un segnale sce­
nico sperimentale: un ge­
mellaggio cosi pertinente • 
al tempo stesso cosi provo­
catorio non era mai stato 
attuato. 

E negli Uccelli I buoni 
f r u t t i di questa unione si 
vedono abbastanza chiara­
mente. Dopo un avvio un 
po' stentato, si instaura un 
ot t imo equi l ibr io f ra la re­
citazione delia musica, quel­
la degli a t tor i e quella del­
la immagin i . I l r isul tato 
complessivo non è certo di 
semplice fruizione, se vo­
gliamo anche poco aristofa­
nesco in senso stretto; ci 
sembra invece che la crea­
t iv i tà teatrale d i Meme 
Perl in i , la quale aveva se­
gnato qualche recente bat­
tuta d arresto, abbia r i t ro­
vato un estremo e giovanile 
vigore nell'incontro con i l 
prezioso e raffinato rock de­
gli AREA. La scommessa 
che la cooperativa Nuova 
Scena aveva fatto, produ­
cendo questo inconsueto al­
lestimento degli Uccell i, 
sembra sia stata vinta. 

Il lavoro di Aglioti. dal 
canto proprio, con signifi­
cativa coerenza, riesce a 
deviar* il discorso della 
messinscena dal singolo am­
bi to dell'opera greca, per 
ricostruire la solita para­
bola metaforica dei suoi 
spettacoli, fatta di onir ismo 
• contraddizioni cromatiche. 
nell'ambiguità delia vita, so­
ciale a privata, contempo­
ranea. quasi metropolitana. 
Tutte le t radizional i simbo­
logie elleniche, dalle sem­
plici statue alle complesse 
strutture dei templi, vengo­
no rivoluzionate e tinteg­
giate r a nuovo », In un'at­
mosfera convulsa • nove­
centesca. 

Anche g l i attori — t ra I 
quali Giovanni Poggiali, Vi­
nicio Diamanti, Franco Ma­
scolini, Giorgio Bertan • 
Olga Durano —, pur recitan­
do in play-back per contra­
star* adeguatamente il vo­
lume della musica, mostra­
no una buona dimestichez­
za con tutto l'impianto sce­
nico. riuscendo anche a far­
t i cardini della mobilità del­
le Immagini, musicali ver­
bali e visive, di cui è com­
posto questo singolare alle­
stimento degli Uccelli. 

Di dove in quando 
Debutta « Arden of Feversham » 

L'amore è crimine, 
per madonna Alice 

Il Gruppo dello Rocca in « Arden of Feversham » 

L'intreccio è quello del triangolo amo­
roso, le tìnte fosche e sanguigne quelle 
del dramma elisabettiano: ò l'Arden of 
Feversham. i l testo steso ispirandosi ad 
un fat to realmente accaduto da un ano­
nimo inglese, alla fine del Cinquecento. 
e at t r ibu i to a più riprese a Shakespeare. 
a Marlowe o a Kyd. Messo in scena ne­
gli anni scorsi da Aldo Tr ionfo, oggi es­
so viene allestito dal Gruppo della Roc­
ca, con una produzione curata dall'Esta­
te Fiesolana e da quella Veronese. Al la 
vigi l ia del debutto romano, previsto per 
questa sera al Vall6, ne parl iamo con 
Fiorenza Brogi, t radutt r ice e interpre­
te, e con Giovanni Boni, al tro attore 

Fiorenza ricopre i l ruolo di Alice, la 
donna che con Mosbie, Il suo amante, 
t rama la morte violenta del mari to Ar­
den: Blackwi l l . interpretato da Boni, ò 
Il sicario. 

E' un tr iangolo amoroso, dunque, ma 
nut r i to di passioni talmente essenziali 
da renderlo inf ini tamente distante dalle 
versioni ottocentesche dello stesso tema. 

« Eppure — esordisce la Brogi — Alice 
mostra le contraddizioni esplosive di qua­
lunque donna borghese. Attraverso di 
lei è possibile coglierle giusto sul nasce­
re. Quando ottiene, dopo molt i tentat iv i 
grottescamente fa l l i t i , la morte del ma­
ri to, Alice constata che fino allora era 
stata una sete di assoluto e non un de­
siderio concreto, contingente, a spinger­
la. I l 'regalo' ottenuto le si stinge f ra 
le man i ; l'energia si converte in dispe­
razione; la disperazione non riesce a 
diventare tragedia ». 

Esiste una figura di 'narratore'? < E' 

Frankl in, l'amico devoto di Arden. E' lu i , 
In apertura, a misurare una stanza nera 
e mister'osa. a cercare di leggere negli 
arredi ricoperti da una polvere di quat­
trocento anni la tragedia antica. I l du­
plice ruolo di personaggio e di narrato­
re, lo manterrà per tu t to il corso della 
vicenda ». 

Scene e costumi, a quale epoca del 
dramma borghese si riferiscono? « Ha 
prevalso una contaminazione f ra II Cin­
quecento, l'epoca reale, e l'Ottocento. 

A realizzare la scenografia e gli abi t i , 
con un lavoro iniziato parecchio tempo 
prima delle prove, è stato Luciano Da­
mian i : trattandosi di una vora e propria 
lettura comune del testo, avvenuta in 
collaborazione col Gruppo, nel program­
ma si parla di 'drammaturgìa'. Un' im­
portanza ri levante avranno ugualmente 
le musiche, o meglio i ' rumor i ' , tu t t i na­
tura l i come i l vento e il tuono e com­
posti in una complessiva colonna sonora 
da Pino Ajroldi . 

Un accenno ancora alla traduzione: 
curata, come dicevamo, dalla Brogi stes­
sa e dal regista Antonello Mendolia: < E' 
stato un lavoro iniziato nelle pause di 
recitazione, l'anno scorso — dice la Bro­
gi — Non ci ha richiesto una particola­
re fat ica. I l verso f ior i to e immaginif ico 
elisabettiano è in realtà estremamente 
essenziale; l'impegno vero e proprio è 
arr ivato durante le prove, quando ab­
biamo deciso di arrivare al punto di co­
municarlo al pubblico come fosse un 
linguaggio abituale, quotidiano ». 

Maria Serena Palieri 

Semerano al Fotogramma 

«Tutti al mare» 1937 
belle, malinconiche 
foto di gusto retro 

Passa il tempo (è la sco­
perta di ogni giorno, ma ce 
ne ricordiamo di rado), e 
la memoria non sa più rac­
capezzarsi. a volte. La me­
moria anche visiva Quelle 
facce, quelle piazze, quei 
luoghi, quella spiaggia: era­
no cosi, o erano in un al­
tro modo? 

Al dubbio suggerisce una 
risposta la fotografia. E 
quindi si mettono sossopra 
ie scatole fquelle dove c'era­
no. una volta, i biscotti. 1 
fazzoletti, ie calze, le ma­
ghe. chissà). Le fotografie 
vanno sempre a finire in 
scatola, per quanto si inco­
minci a sistemarle nei fogli 
degli album. Ma non lo di­
te a quelli del Fotogram­
ma. che sono specialisti del­
la fotografia, non per una 
manìa, ma per un'ansia, 
crediamo, di lasciare alla 
storia (anche quella quo­

tidiana. del costume, della 
vita senza pretese) docu­
menti preziosi per ristabili­
re contatti, ripristinare una 
verità. 

Al Fotogramma, In questi 
giorni (via di Ripetta. 153-
154). è allestita una mostra 
di fotografie. Sono di An 
tonìo Semerano, «obiettivo 
vagabondo», che prese di 
mira il Lido di Ostia e lo 
stabilimento « Roma », qua­
li erano nel 1937. 

Sono fotografie come r i ­
cordi. come momenti di una 
vita ancora non perduta. 
Per c inquantanni , Semera­
no immagazzinò immagini 
di un mondo apparentemen­
te acquietato, ma già chiu­
so in una prigione, già vi­
cino alle tragedie più di­
sastrose. C'è l'abbandono al 
mare (riacquista nelle fo­
tografie i suoi valori poe­
tici e umani) , c'è la fiducia 

Decine di filmati in anteprima 

Da stasera a domenica 
al Music-Inn 

gli anni d'oro del jazz 
Da questa sera a domeni­

ca a! Music Inn di Largo 
dei Fiorent.ni c'è uno spe 
cialissimo prosramma che 
non va proprio perduro: e 
rivolto soprattutto a coloro 
che si interessano di musi­
ca jazz, ma il valore della 
mziativa va oltre e non do­
vrebbe sfuggire a chi ha «1 
gusto per il documento ine­
dito. Sarà presentata una 
vasta rassegna di audiovisi­
vi s,ul jazz in assoluta ante­
prima per l'Italia. L'Idea del 
Music Inn. curata in colla-

oorazicne ccr. '.a libreria Di 
tirambo e sotto '.a direz.one 
artistica d: Nma Contini 
Me.is. nasce dalla disponi­
bilità di gran parte dei ma 
terial. di una col.ezione p.-.-
^ata. queila del'/arnencano 
David Cnertok. 

Ogni sera ci saranno due 
spettacoli di 2 ore ciascuno. 
il primo alle 20.30 e il se­
condo alle 22 30 (il prezzo 
dell'ingresso è di 3000 lire, 
l 'abbonamento per 4 serate 
costa 10.000 lire). 
OGGI — Prima par te : Bes­

tie Smith <1929». Cab Caì-
lo^ay il932». Louis Arm­
strong iì933>. Slim & Slam. 
Re \ Stewart. The Lindy 
Hoppers «1941». 2. parte*: 
Benny Goodman U937). 

Count Basie «1943». Duke 
Ellaigton (1943». Fats Wal-
:er.(1941>. GIen Miller & 
Thè Nicholas Brothers 
(1941). 3. par te : Licnel 
Hampton (1950), Thelonsous 
Monk (1957>. Cannonball 
Adderley (1958). Dave Bru-
beck con Paul Desmond 
(1963>. Dizzy Gillespie & 

Mollica parla dello spettacolc 

« Il "Bell'Antonio" è 
un groviglio di 

passioni familiari» 
•' Un poeticissimo splendore fisico; per fulminante para 

dosso, l'impotenza sessuale ad accompagnarlo: è il cari 
ima originale e maledetto del bell'Antonio. Il sicilian 
protagonista del romanzo omonimo di Brancati è gi. 
diventato immagine una volta nel f i lm di Bolognini. Ogg 
se ne riparla: Massimo Mollica giovedì prossimo pre 
senterà al teatro Colosseo l'adattamento teatrale che h 
tratto dall'opera con la collaborazione della Compagni 
Stabile di prosa di Messina. 

Viene da domandarsi, in primo luogo, perché Molile. 
abbia deciso di alfrontare il romanzo, anziché uno de 
testi drammaturgici dell'autore. « Brancati — dice il re 
gista e attore al proposito — non è esente dal vizi 
comune alla maggioranza degli attuali scrittori di tea 
tro. Procede per " f l ash " , contrappone quadri senza Iroj 
pa attenzione allo svolgimento drammatico: è i l caso de 
"Don Giovanni involontario"; " L a governante" invec 
* l'eccezione che conferma la regola. Per questo il teatr 
vero e proprio sono andato a cercarmelo nel romanzo i 

In fase di adattamento su quali temi si è concentrai. 
l'attenzione? 

« Sul groviglio familiare. Ho sfrondato ogni aspelt 
bozzettistico, ho ristretto i l respiro della vicenda al crud 
confronto fra Antonio e I parenti. E' un conflitto fra i 
padre intestardito in una tipologia maschile scarnificata 
"gal l is ta" , Inetto a capacitarsi della malattia del figlio 
e quest'ultimo che il "ma le " lo vive con distacco e poesia» 

Mollica, a questo punto, lancia l'amo verso la maggior 
ampiezza che - il testo in questo modo acquisterebbe 
e Punto, in questo come nei precedenti allestimenti d 
autori sicil iani, a trasmettere l'universalità dei conte 
nuti & dice. 

Ricordiamo che dalla Compagnia messinese sono uscii 
finora allestimenti de il e Liolà » pirandelliano in version 
dialettale, i l « Ciclope » di Euripide, nella versione dia 
lettale di Pirandello, « Lo spirito della morte » di Ross 
di San Secondo, « L'aria del continente » di Martogli 
(messinscena, questa, che fu presentata l'anno scorso 
Roma). 

Uno sguardo alle musiche, che nell'opera attuale ri 
vestono un ruolo di ri l ievo: « Una scorciatoia — dice ari 
cora Mollica — per comunicare con immediatezza quell 
che nel romanzo impegna pagine e pagine, ed è, altri 
menti, intrasmettibile. Sono melodie create da Pino Ca 
ruso: invece che fungere da sottofondo a volte arrivan 
a tagliare i l discorso in bocca agli attori ». 

Aggiungiamo che l'eloquio, appunto, si svolgerà In u 
dialetto che a poco a poco si evolverà in l ingua; eh 
oltre a Mollica (nelle vesti di Alfio Magnani, i l padre 
reciteranno Walter Maestosi quale Antonio, e, fra g 
al t r i , Anna-Maria Ali e Turi Carnazza; per f inire, ricoi 
diamo che scene e costumi sono di Antonio Al), mentr 
le luci si devono a Carlo Oteri. 

m. i. p. 

^V^** v* v * * v . ve vt<. ^ T * V •_ < A A ^WJIM 

1fe W M T * ^»^»^»^»^»^H»^»H»lkB^B 

1 ^ ^̂ »>̂ »>̂ »>̂ HM>aw nM±*m^^^^^^^^^^^^^^^^^^È 
« • Ù k ^»>^»>^»>^»>^»>^»>Ht^»>^»>^»>^»>^»>^»>^»>^»^l^»>^»>^»>^»>^H 

THfe ^^^^V^»^»^»^»^L^»^L^r^ ;»̂ »̂ L^L^LM 
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in una natura non ancora 
devastata, ma incombe ne­
gli sguardi e nei gesti, co­
me un'ombra, il senso re­
condito di una insicurezza. 
Una madre con i bimbi. 
sulla spiaggia (uno ancora 
prende il latte dal seno) 
ha l'occhio aggrondato. 
sperso nel vuoto (e le om­
bre sembrano allungarsi in 
un deserto) e dà fi segno 
di un interno pathos ricer­
cato dal fotografo. 

Vengono alla mente certi 
montaggi fotografici di Te ­
resa Bianchi: « U n paese 
di burattini ». Sono imma­
gini cariche di tensione 
drammatica, • sembrano 

Louis Armstrong • 1959 > 
4. parte: Miles Davis con 
John Coltrane »I959». Biil.e 
Holiday con Ben Webster. 
Lester Young. Vie Dicken-
son. Gerry Muihean. Co.e 
man Hawkins. Roy Eldndge 
(1957). 5. parte: Charìie 
Parker con Dizzy Gillesoie 
DOMANI — Prima parte: 
Charlie Parker ccn Dizzy 

GiUespie, Dick Hymao. 
Robinson « Bo Jangles » ccn 
Charlie Smith. Sandv Block 
(1962). 2. par te: Charles 
Mmgus (1968), Benny Good-

provenire dalla scuola e1 

Semerano, le cui figur 
umane appaiono anch'ess 
come manovrate da invisi 
bili fili, imprigionate da in 
visibili sbarre. 

La fotografia, quindi, pu 
con altre risorse della fan 
tasia e della tecnica cor 
correre alla riflessione su 
fili e sulle sbarre che no: 
si vedono, ma che avvolgo 
no la gente purenel suo pi 
« libero » abbandono ali. 
vita. 

II « tut t i al mare», rife 
rito al 1937, fa mostra d 
sé al Fotogramma, fino a 
18 gennaio, ogni giorno, fri 
le ore 17 e le 20. 

man. Art Rollins. Gen K n 
pa (1936). Errol Game 
(1968). John Coltrane coi 
McCoy Tyner. Jimmy Gai 
nson. Elvm Jones (1963). 2 
parte: Sidnev Bechet (1953) 
Dcn Byas (1960). Bill Cole 
man (1960). Dexter Gordoi 
eco Kenny Drew. NieL 
Herming. Orsted Pedersori 
Macow Ntshdko (1971). 4 
pane- Billie Holiday cct 
Ma'. Waldrom, Marv Osboi 
ne < 1953». Biliy Eckstme co» 
Frank Wess. Art B'.akei 
(1946). Nat Cole con Irrinì 
Ashby. Joe Comfort. Jac) 
Costanza 11962). Sarah Vau 
snan (1951». J-.mmie Ru 
sh.ng con Buck Clavton 
B.i'.y Taylor. Pau: Qumi 
chette. Vie Dickensco (1958) 
I>ouis Armostrong ccn Vel 
ma Middleton. Jack Tea 
garden. Arvell Shaw. Cozj 
Cole. Earl Hines. Barnej 
Bigard (1950>. E i a Fitegè 
rald con Duke Ellington 
Keeter Betts. Louis Bellsor 
(1968). 

NELLA FOTO: Char!:< 
Mmgus. 

Nicola Fano 
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L'irresistibile 
Pippo, 

i sempiterni 
Romeo 

e Giulietta 

CINEMA • Stasera c'è Pippo olim­
pionico allTTollywood e al Delle Gine­
stre; è uno dei pochi cartoni animati 
disneyanl. forse l'unico, nel quale l'ami­
co dì Topolino ha uno spazio da prota­
gonista: una serie di esilarant4 avven­
ture e certe strampalatissime gare spor­
tive. All'Officina, per la rassegna dedi­
cata ad Elia Ka2an. La valla dell'Eden. 
un film che vale soprattutto perché of­
fre l'occasione di vedere James Dean. 
Al Labirinto I t re volti dalla paura, del 
maestro dell'horror italiano. Mario Ba­
rn. con Boris Karloff. All'Ausonia I ra­
gazzi Irresistibili, con un Walter Matthau 

In ottima forma. 
TEATRO — Il pomeriggio del giovedì, 
generalmente.- è dedicato agli spettacoli 
cosiddetti « familiari ». per I prezzi ridotti 
e, appunto, l'orario «leggero». Nell'atte­
sa delle conferme che dovranno venire dai 
nuovi titoli in programma questa settima­
na. vi consigliamo per oggi Romeo • Giu­
lietta di Williem Shakespeare, alle 17 al 
l'Argentina. La regia è di Marco Bernar­
di, Aldo Reggiani. Maria Teresa Lanino 
e Corrado Pani gli interpreti. U Teatro 
Stabile dì Bolzano l'ente produttore. R: 
levante la nuova traduzione elaborata da 
Angelo Dellagiacoma. 
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